VENERDÌ 14 AGOSTO – XIX SETTIMANA DEL T. O.
ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
SANTA MESSA DELLA VIGILIA

PRIMA LETTURA

L’arca del Signore è il cuore del popolo di Dio.
Se è il cuore del popolo di Dio, perché è in essa che è contenuta la Legge ed è in essa che il Signore abita e da essa parla e benedice il suo popolo,

è cosa giusta che abiti nel cuore della città che è il cuore del regno.

L’arca non può abitare in luoghi periferici. 

Ecco perché, essendo il cuore del popolo, è cosa giusta che abiti nel cuore della città che è il cuore del regno.

Ma chi può toccare l’arca? Solo i leviti. 

Davide ordina che tutti i leviti si purifichino perché saranno essi a prendere l’arca e a collocarla nella tenda posta nel cuore di Gerusalemme.

La festa dovrà essere grande, solenne.
Canti e suoni dovranno manifestare la gioia che è nel cuore di tutto il popolo, perché in verità oggi è giorno di grande gioia.

“Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia”.
Perché dovrà essere un giorno di grande gioia?

Perché l’arca diviene oggi il cuore di tutto il popolo, il cuore di ogni singola persona.

Ogni singola persona deve essere tenda nella quale l’arca viene collocata.

Proviamo a leggere questo evento con le Parola dell’Apostolo Paolo ai Colossesi:

Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, 

radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. 

Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.

È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, 

e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. 

In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: 

con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e 

annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. 

Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,6-15). 
Oggi la Vergine Maria, vera arca del Signore, vera arca dell’alleanza, viene collocata nel cuore del cielo. 
Il posto della Vergine Maria è il cuore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Il posto della Vergine Maria è il cuore di ogni discepolo di Cristo Gesù.

La Vergine Maria oggi è collocata nel cuore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, trasformata in luce anche nel suo corpo, che non ha subito la corruzione.

Il suo corpo al momento del transito dal tempo nell’eternità è stato fatto tutto di luce come il corpo del Figlio è tutto luce. 

Leggiamo 1Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2
Davide convocò tutto Israele a Gerusalemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che le aveva preparato. 

Davide radunò i figli di Aronne e i leviti.

I figli dei leviti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore. 

Davide disse ai capi dei leviti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia. 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantato per essa; offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.
Ora è cosa giusta che ogni discepolo di Gesù si chieda:

La Vergine Maria è collocata al centro del mio cuore così come è collocata nel centro del cuore del Padre e dello Spirito Santo?

“Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantato per essa; offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a Dio”.
Come oggi la Vergine Maria è stata collocata in corpo e anima nel cuore di Dio, così è cosa necessaria che ogni suo figlio la collochi al centro del suo cuore.
La Vergine Maria non può essere collocata alla periferia della nostra vita.

Se la Vergine Maria è collocata alla periferia della nostra vita, significa che il Padre celeste, Cristo Gesù, lo Spirito Santo sono collocati alla periferia della nostra vita.

Anche il Vangelo, la Chiesa, la grazia, la verità sono collocati alla periferia della nostra vita.
Dio è il cuore dell’uomo. Se la Vergine Maria è nel cuore di Dio, se veramente Dio è nel nostro cuore, anche la Vergine Maria è nel nostro cuore.

Se nel nostro cuore la Vergine Maria non c’è, perché è collocata in periferia, anche Dio è collocato in periferia.

Basta conoscere quale posizione ha la Vergine Maria nel nostro cuore e sapremo quale posizioni hanno il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, la stessa Chiesa e il suo mistero di salvezza e di redenzione.
SECONDA LETTURA

Nella Vergine Maria la morte non ha avuto alcun potere.

Come il Signore per grazia l’ha preservata immune dall’eredità delle colpa di Adamo, così non ha voluto che passasse neanche per un istante dalla corruzione del sepolcro.

Leggiamo però con attenzione quanto l’Apostolo Paolo afferma: 
“Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge”.
È giusto che ci chiediamo di quale Legge si tratta?

Non certo di una Legge artificiale esterna all’uomo.

Si tratta della Legge della stessa natura dell’uomo.

Ecco qual è la Legge dell’uomo: Lui è stato creato per essere nel mondo ad immagine e a somiglianza del suo Signore.

Questa è la sola Legge. Legge di creazione. 

Vi è differenza tra la Legge di ogni uomo e la Legge della Beata Vergine Maria?

La differenza c’è ed anche è grandissima.
Ogni uomo è stato creato per essere ad immagine e a somiglianza del suo Dio in ogni cosa.

La Vergine Maria è stata creata per essere Madre di Dio, Madre dell’unigenito Figlio del Padre.

È stata creata santissima per dare al Figlio di Dio un corpo santissimo e purissimo.

L’uomo non ha obbedito alla Legge della sua natura ed è divenuto ad immagine e a somiglianza della morte e del male.

La Vergine Maria ha obbedito alla sua Legge di purissima santità ed è divenuta, sempre per scelta, per grazia, per creazione, la Madre dell’Unigenito Eterno.

Ora ognuno si chieda: Qual è la mia Legge alla quale devo obbedire?
Oggi il cristiano deve obbedire alla Legge della verità, della grazia, della luce, della vita eterna.

Deve obbedire alla Legge del suo ministero, del suo carisma, della sua vocazione, della sua missione.

Deve obbedire alla Legge della particolare conformazione a Cristo Gesù, conformazione specifica per ogni sacramento che si riceve.

Maria è stata obbedientissima alla sua Legge.

Noi viviamo imitando il suo esempio?

E una domanda alla quale ognuno è chiamato a darsi una risposta.

Da questa obbedienza è la nostra vera vita ad immagine e a somiglianza di Gesù Signore.

Leggiamo 1Cor 15,54b- 57

Quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata inghiottita nella vittoria.

Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. 

Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!
L’Assunzione della Beata Vergine Maria in cielo in corpo ed anima è per purissima grazia del Signore.
È una grazia elargita per giustizia e non per gratuità.
È una grazia di giustizia perché promessa da Dio a quanti sulla terra portano l’immagine di Cristo obbediente al Padre fino alla morte e alla morte di croce.

Maria è stata obbedientissima.

Il Padre è talmente innamorato di questa sua Creatura, fatta da Lui oltremodo bella, quasi divina, che fin da subito l’ha voluta con sé nel suo cielo, come l'ornamento più bello, la luce più spendente.

Maria in ornamento e in luce supera tutta la bellezza di tutte insieme le altre creature che abitano nel cielo.

Così si compie la profezia della Madre di Dio: “Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”.

Oggi la Vergine Maria deve insegnarci a lasciarci anche noi fare dal nostro Dio e Signore.

Ma l’uomo vuole farsi da sé. Facendosi da sé si fa uomo verso la morte e non verso la vita, verso le tenebre e non verso la luce.

La Vergine Maria oggi ci aiuti perché possiamo dare alla nostra vita una svolta radicale.
Dobbiamo tutti lasciarci fare dal nostro Dio.

Oggi Lei è stata trasformata in Luce e introdotta nella luce eterna.

Ecco perché l’Apostolo può gridare:

“Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!”.
Tutto nella nostra vita deve essere opera del Padre.

Ma il Padre nulla potrà mai fare, se come la Vergine Maria non gli diciamo: “Ecco, sono tuo servo. Avvenga per me secondo la tua volontà”.

Lettura del  Vangelo
Una donna, sente parlare Cristo Gesù, e grida: “Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!”,

Così la grandezza della Vergine Maria sarebbe una grandezza di ordine naturale.

La Vergine Maria sarebbe grande perché suo Figlio è grande.

Così il testo del Vangelo:
“Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!»”.

Noi sappiamo che la grandezza della Vergine Maria è tutta opera del Padre.

È il Padre che la creata immacolata, piena di grazia e di Spirito Santo.

È il Padre che l’ha custodita, protetta, difesa da ogni attacco del Maligno.

È il Padre che mai ha permesso che il male sfiorasse neanche nella grandezza di un granello di polvere né il corpo, né lo spirito, né l’anima della Vergine Maria.

È il Padre che l’ha scelta e l’ha chiamata per essere la Madre del Figlio suo.

Grandezza di ordine soprannaturale, non grandezza di ordine naturale.

Grandezza che è stata fatta direttamente da Dio, non grandezza che è stata fatta di riflesso a causa della grandezza del Figlio. 
Chi vuole parlare bene della Madre di Dio deve parlare di Lei come l’opera del nostro Creatore e Signore più pura, più santa, più luminosa di tutta la sua creazione.
La Vergine Maria è l’opera delle opere di Dio.
Questa opera è stata fatta così mirabile, perché da Lei doveva nascere il suo Figlio Unigenito Eterno.

In Lei il Verbo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi, pieno di grazia e di verità. 

Leggiamo il testo di Lc 11,27-28
Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».
Gesù risponde alla donna che la grandezza della Madre sua è dalla sua fede, dall’ascolto della Parola del Padre suo.
“Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!»”.

Gesù dona la stessa risposta data dallo Spirito Santo per bocca di Elisabetta.

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 

ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 
E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto» (Lc 1,39-45). 

Ecco dove risiede la sorgente della beatitudine della Vergine Maria: Nel suo ascolto, nella sua fede, nella sua risposta:

“Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola»”.

Chi è beato secondo il Vangelo?

Beato è il povero in spirito, è colui che è nel pianto, il mite, l’affamato e l’assetato di giustizia, il misericordioso, il puro di cuore, l’operatore di pace, il perseguitato per la giustizia. 

Beati sono tutti coloro che vengono calunniati per il nome di Cristo Gesù.

Di tutti costoro è la consolazione, la pace, la luce che vengono da Dio e la gloria eterna nel regno che verrà.

Madre Assunta in cielo in corpo e anima, ottienici la grazia di una obbedienza purissima come la tua è stata obbedienza purissima. Saremo beati sulla terra e nei cieli. Amen.
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